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DEFINIZIONI

a) «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello Stato; gli en" pubblici territoriali; gli altri

en" pubblici non economici; gli organismi di diri$ o pubblico; le associazioni, unioni, consorzi,

comunque denomina", cos"tui" da de( sogge( ;

b) «autorità governa"ve centrali», le amministrazioni aggiudicatrici che figurano nell’allegato III e i

sogge( giuridici loro succedu";

c) «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali»: tu$ e le amministrazioni aggiudicatrici che non sono

autorità governa"ve centrali;

i) «centrale di commi$ enza», un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che

forniscono a( vità di centralizzazione delle comm i$ enze e, se del caso, a( vità di commi$ enza

ausiliarie;

n) «sogge$ o aggregatore», le centrali di commi$ enza iscri$ e nell’elenco is"tuito ai sensi dell’ar"colo 9,

comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver"to, con modificazioni, dalla legge 23 giugno

2014, n. 89;

o) «stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla le$ era a) gli en" aggiudicatori di

cui alla le$ era e), i sogge( aggiudicatori di cui alla le$ era f) e gli altri sogge( aggiudicatori di cui all a

le$ era g);

p) «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali

persone o en", compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità

giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) cos"tuito ai sensi del decreto

legisla"vo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di

prodo( o la prestazione di servizi;

q) «concessionario», un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una concessione;

r) «promotore», un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico privato;

s) «prestatore di servizi in materia di appal"», un organismo pubblico o privato che offre servizi di

supporto sul mercato finalizza" a garan"re lo svolgimento delle a( vità di commi$ enza da parte dei

sogge( di cui alle le$ ere a), b), c), d) ed e);

u) «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi,

cos"tuito, anche mediante scri$ ura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di

uno specifico contra$ o pubblico, mediante presentazione di una unica offerta;

v) «consorzio», i consorzi previs"dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica;
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z) «impresa collegata», qualsiasi impresa i cui con" annuali siano consolida" con quelli dell’ente

aggiudicatore a norma degli ar"coli 25 e seguen" del decreto legisla"vo 9 aprile 1991, n. 127, e

successive modificazioni. Nel caso di en" cui non si applica il prede$ o decreto legisla"vo, per «impresa

collegata» si intende, anche alterna"vamente, qualsiasi impresa:

1) su cui l’ente aggiudicatore possa esercitare, dire$ amente o indire$ amente, un’influenza dominante;

oppure che possa esercitare un’influenza dominante sull’ente aggiudicatore;

2) che, come l’ente aggiudicatore, sia sogge$ a all’influenza dominante di un’altra impresa in virtù di

rappor" di proprietà, di partecipazione finanziaria ovvero di norme interne;

aa) «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come definite nella Raccomandazione n.

2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. In par"colare, sono medie imprese le imprese che

hanno meno di 250 occupa" e un fa$ urato annuo non superiore a 50 milioni di euro, op pure un totale

di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono piccole imprese le imprese che hanno meno

di 50 occupa" e un fa$ urato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di

euro; sono microimprese le imprese che hanno meno di 10 occupa" e un fa$ urato annuo oppure un

totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;

bb) «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare a

una procedura ristre$ a, a una procedura compe""va con negoziazione, a una procedura negoziata

senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo compe""vo o a un partenariato per

l'innovazione o ad una procedura per l’aggiudicazione di una concessione;

cc) «offerente», l'operatore economico che ha presentato un'offerta;

dd) «contra( » o «contra( pubblici», i contra( di appalto o di concessione aven" per ogge$ o

l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, pos" in essere dalle stazioni

appaltan";

ee) «contra( di rilevanza europea», i contra( pubblici il cui valore s"mato al ne$ o dell'imposta sul

valore aggiunto è pari o superiore alle soglie di cui all’ar"colo 35 e che non rientrino tra i contra(

esclusi;

ff) «contra( so$ o soglia», i contra( pubblici il cui valore s"mato al ne$ o dell'imposta sul valore

aggiunto è inferiore alle soglie di cui all’ar"colo 35;

gg) «se$ ori ordinari», i se$ ori dei contra( pubblici, diversi da quelli rela"vi a gas, energia termica,

ele$ ricità, acqua, traspor", servizi postali, sfru$ amento di area geografica, come disciplina" dalla parte

II del presente codice, in cui operano le amministrazioni aggiudicatrici;

hh) «se$ ori speciali» i se$ ori dei contra( pubblici rela"vi a ga s, energia termica, ele$ ricità, acqua,

traspor", servizi postali, sfru$ amento di area geografica, come disciplina" dalla parte II del presente

codice;
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ii) «appal" pubblici», i contra( a "tolo oneroso, s"pula" per iscri$ o tra una o più stazioni appaltan" e

uno o più operatori economici, aven" per ogge$ o l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodo( e la

prestazione di servizi;

ll) «appal" pubblici di lavori», i contra( s"pula" per iscri$ o tra una o più stazioni appaltan" e uno o

più operatori economici aven" per ogge$ o:

1) l'esecuzione di lavori rela"vi a una delle a( vità di cui all’allegato I;

2) l'esecuzione, oppure la proge$ azione esecu"va e l'esecuzione di un'opera;

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul

"po o sulla proge$ azione dell'opera;

oo-quater) «manutenzione ordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legisla"vo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere di

riparazione, rinnovamento e sos"tuzione necessarie per eliminare il degrado dei manufa( e delle

rela"ve per"nenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tu$ e le componen", degli impian" e

delle opere connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza, senza che da

ciò derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il valore del bene e la sua funzionalità;

oo-quinquies) «manutenzione straordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legisla"vo 22 gennaio 2004, n. 42, le

opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sos"tuire par" anche stru$ urali dei manufa( e delle

rela"ve per"nenze, per adeguarne le componen", gli impian" e le opere connesse all'uso e alle

prescrizioni vigen" e con la finalità di rimediare al rilevante degrado dovuto alla perdita di

cara$ eris"che stru$ urali, tecnologiche e impian"s"che, anche al fine di migliorare le prestazioni, le

cara$ eris"che stru$ urali, energe"che e di efficienza "pologica, nonché per incrementare il valore del

bene e la sua funzionalità;

pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica.

Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia

quelle difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggis"ca e di ingegneria

naturalis"ca;

qq) «lo$ o funzionale», uno specifico ogge$ o di appalto da aggiudicare anche con separata ed

autonoma procedura, ovvero par" di un lavoro o servizio generale la cui proge$ az ione e realizzazione

sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fa( bilità indipendentemente dalla realizzazione delle

altre par";

ss) «appal" pubblici di servizi», i contra( tra una o più stazioni appaltan" e uno o più sogge(

economici, aven"per ogge$ o la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla le$ era ll);
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$ ) «appal" pubblici di forniture», i contra( tra una o più stazioni appaltan" e uno o più sogge(

economici, aven" per ogge$ o l'acquisto, la locazione finanziar ia, la locazione o l'acquisto a risca$ o, con

o senza opzione per l'acquisto, di prodo( . Un appalto di forniture può includere, a "tolo accessorio,

lavori di posa in opera e di installazione;

uu) «concessione di lavori», un contra$ o a "tolo oneroso s"pulato per iscri$ o in virtù del quale una o

più stazioni appaltan" affidano l'esecuzione di lavori ovvero la proge$ azione esecu"va e l’esecuzione,

ovvero la proge$ azione defini"va, la proge$ azione esecu"va e l’esecuzione di lavori ad uno o più

operatori economici riconoscendo a "tolo di corrispe( vo unicamente il diri$ o di ges"re le opere

ogge$ o del contra$ o o tale diri$ o accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al

concessionario del rischio opera"vo legato alla ges"one delle ope re;

vv) «concessione di servizi», un contra$ o a "tolo oneroso s"pulato per iscri$ o in virtù del quale una o

più stazioni appaltan" affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la ges"one di servizi

diversi dall'esecuzione di lavori di cui alla le$ era ll) riconoscendo a "tolo di corrispe( vo unicamente il

diri$ o di ges"re i servizi ogge$ o del contra$ o o tale diri$ o accompagnato da un prezzo, con

assunzione in capo al concessionario del rischio opera"vo legato alla ges"one dei serv izi;

cccc) «strumen" di acquisto», strumen" di acquisizione che non richiedono apertura del confronto

compe""vo. Rientrano tra gli strumen" di acquisto:

1) le convenzioni quadro di cui all’ar"colo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, s"pulate, ai sensi

della norma"va vigente, da CONSIP S.p.A. e dai sogge( aggregatori;

2) gli accordi quadro s"pula" da centrali di commi$ enza quando gli appal" specifici vengono

aggiudica" senza riapertura del confronto compe""vo;

3) il mercato ele$ ronico realizzato da centrale di commi$ enza nel caso di acquis" effe$ ua" a catalogo;

Commi$ ente : il sogge$ o che affida il contra$ o in quanto "tolare del potere decisionale e di spesa

rela"vo alla ges"one dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008.

R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): sogge$ o responsabile dell'esecuzione del contra$ o,

nei limi" delle proprie competenze professionali; in par"colare svolge tu( i compi" rela"vi alle

procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corre$ a esecuzione dei contra( .

Di$ a appaltatrice (appaltatore) : colui che si assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con

ges"one a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra (commi$ en te o appaltante)

un'opera o un servizio.

Di$ a subappaltatrice (subappaltatore) : la norma"va sugli appal" pubblici non fornisce una definizione

precisa di “contra$ o di subappalto”, che peraltro si ricava indire$ amente solo dall’art. 1656 c.c. Per la

verità, neppure il codice civile fornisce una definizione dire$ a: il richiamato art. 1656 c.c. si limita a

prevederne il divieto in mancanza di autorizzazione del commi$ ente. In base a de$ a disposizione
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norma"va, il subappalto può pertanto definirsi come il contra$ o con il quale l’appaltatore affida ad un

terzo l’esecuzione di determinate lavorazioni nell’ambito di un lavoro che l’appaltatore stesso si è

impegnato a realizzare nei confron" di un commi$ ente.

General contractor (gestore del contra$ o): Il GC è un insieme ar"colato e complesso di

risorse professionali, che si cos"tuisce come interlocutore unico del Commi$ ente per realizzare il

proge$ o con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e cos"cer".

Datore di Lavoro : il sogge$ o presso il quale si esegue il contra$ o, che ha la responsabilità

dell’organizzazione o dell’unità produ( va nel cui ambito il lavoratore presta la propria a( vità, ai sensi

dell’art.2 c.1 le$ .b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3 -ter del D.L.vo n°81/2008.

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tu( i sogge( che a

vario "tolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavora"ve in cui essi sono coinvol". Tale

categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la colle( vità.

Rischi da interferenza: tu( i rischi correla" all’affidamento di appal" all’interno dell’Azienda o

dell’unità produ( va, evidenzia" nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferen" quelli specifici propri delle

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamen", performance, ecc. che

possono dire$ amente o indire$ amente produrre il mancato soddisfacimento di un requisito.

Misure di prevenzione e protezione: misure e interven" che sono ritenute idonee a garan"re la tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presen" nei luoghi di lavoro.

Interferenza : conta$ o rischioso tra il personale del Commi$ en te e quello dell’Appaltatore o tra il

personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contra( differen". In

par"colare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con riferimento non solo al personale

interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche agli uten" che a vario "tolo possono

essere presen", quali pubblico, visitatori, studen" (Determinazione n°3/2008 dell’Autorità per la

Vigilanza sui contra" pubblici).

Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza : documento elaborato dal Datore di Lavoro-

Commi$ ente, previo svolgimento dell’a( vità di coordinamento e cooperazione con i Datori di Lavoro

di tu$ e le Di$ e Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operan" nella stessa sede, contene nte

l’indicazione delle misure ado$ ate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i rischi da

interferenza. Tale documento va allegato al contra$ o e va adeguato in funzione dell’evoluzione

dell’appalto (art.26 c.1 le# .b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In par"colare nel Duvri non devono

essere riporta" i rischi specifici propri dell’a( vità svolta dalle singole Imprese Appaltatrici - in quanto

tra$ asi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro di elaborare il proprio

Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’a$ uazione delle misure di sicurezza necessarie

per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - ma solo i rischi derivan" dalle interferenze
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presen" nell’effe$ uazione della pr estazione ogge$ o di appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo

n°81/2008.

Cos" della sicurezza : sono quan"ficabili come cos" della sicurezza afferen" all’esercizio dell’a( vità

svolta da ciascuna Di$ a, defini" “cos" della sicurezza ex-lege”, quelli riguardan" le misure per

prevenire i rischi rela"vi all’a( vità della Di$ a stessa, che esulano dal Duvri e sono a carico della Di$ a

stessa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e deve dimostrare, in sede di verifica

dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispe$ o a quelli desumibili dai prezzari o dal

mercato. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli ar$ .18 e 26 c.6 del D.L.vo n°81/2008.

Cos" della sicurezza da interferenze: sono quan"ficabili come cos" della sicurezza da interferenze,

defini" “cos" della sicurezza contra$ uali” , quelli riguardan" le misure, in quanto compa"bili, di cui

all’art.7 c.1 del D.P.R. n°222/2003 (al quale si rimanda) previste nel Duvri per l’eliminazione dei rischi da

interferenze, i quali vanno evidenzia" nella procedura negoziale tenendoli dis"n" dall’importo a base

d’asta e non sono sogge( a ribasso. Si richiamano, in merito alla quan"ficazione di de( cos", le

disposizioni, in quanto compa"bili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica

dell’anomalia de( cos" non sono ogge$ o di alcuna verifica essendo sta" quan"fica" e valuta" a

monte dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei

Rappresentan" dei Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si

richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed agli ar$ . 86 c.3 -bis.

Procedura : le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento dell’a( vità)

e le sequenze (successione delle fasi realizza"ve ovvero eseguire una operazione o svolgere un’a( vità

dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata operazione o per svolgere u na

specifica a( vità (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008)
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PREMESSA

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un

documento di regolamentazione interna che affron" in maniera organica il tema della ges"o ne

coordinata delle a( vità appaltate a di$ e esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità produ( va.

Pertanto, il DUVRI, in a$ uazione dei conce( già introdo( dalla precedente norma"va, ora ribadi"

dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaus"va e sistema"ca dell’organizzazione e della

ges"one, dal punto di vista prevenzionis"co, delle a( vità appaltate a terzi all’interno dell’unità

produ( va, configurandosi come un documento opera"vo di riferimento per tu$ e le di$ e appa ltatrici

durante l’esecuzione delle a( vità e, al tempo stesso, un documento dinamico che necessita di

aggiornamento costante nel tempo. L’obie( vo è, infa( , quello di definire e organizzare

preven"vamente il coordinamento delle a( vità appaltate a t erzi mediante l’iden"ficazione puntuale

delle interferenze e dei rela"vi rischi derivan" e la conseguente definizione delle misure di prevenzione

e protezione, delle procedure e delle azioni di coordinamento da a$ uare al fine di ridurre e/o eliminare

tali rischi.

Il DUVRI individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione degli

appal" e le conseguen" misure ado$ ate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le

interferenze stesse. Parte integrante di de$ o documento sono i cos" della sicurezza rela"vi alla

eliminazione delle interferenze.

Il DUVRI cos"tuisce specifica tecnica e come tale deve essere messo a disposizione dei concorren" ai

fini dell’offerta. Tale documento viene allegato al contra$ o di appa lto o di opera e va adeguato in

funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture.
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FINALITÀ
Il DUVRI rappresenta lo strumento a$ raverso il quale il Datore di Lavoro in caso di affidamento di

lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria

azienda, o di una singola unità produ( va valuta l’esistenza di rischi interferen" e definisce specifiche

scelte prevenzionali a$ e ad eliminare/ridurre gli stessi.

In par"colare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di:

� valutare i rischi derivan" dalle interferenze reciproche dovu" alle diverse a( vità appaltate e

presen" nell’unità produ( va;

� indicare le misure di prevenzione e protezione ado$ ate per eliminare i rischi da interferenza;

� indicare le misure di prevenzione e protezione ado$ ate per ridurre al minimo i rischi non

eliminabili;

� valutare i cos" della sicurezza da interferenza.

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene reda$ o dalla s tazione appaltante per

promuovere:

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e commi$ en", per l'a$ uazione delle misure di

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inciden" sull'a( vità lavora"va ogge$ o dell'appalto

(art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs. 81/2008);

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e commi$ en", al fine di eliminare rischi dovu" alle

interferenze fra le a( vità appaltate a terzi e quelle presen" nell’unità produ( va (art.26 comma 2

punto “b” del D.Lgs.81/2008).
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CAMPO DI APPLICAZIONE
La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contra( Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 3

del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di Valutazione dei Rischi e la

s"ma dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presen" interferenze. La stessa

Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un conta$ o

rischioso tra il personale del commi$ ente e quello dell'a ppaltatore o tra il personale di imprese diverse

che operano nella stessa sede aziendale con contra( differen"."

La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferen" i rischi:

� - derivan" da sovrapposizioni di più a( vità svolte da operatori di appaltatori diversi;

� - immessi nel luogo di lavoro del commi$ ente dalle lavorazioni dell'appaltatore;

� - esisten" nel luogo di lavoro del commi$ ente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore,

ulteriori rispe$ o a quelli specifici dell'a( vità propria dell'appaltatore;

� - derivan" da modalità di esecuzione par"colari richieste esplicitamente dal commi$ ente (che

compor"no pericoli aggiun"vi rispe$ o a quelli specifici dell'a( vità appaltata).

L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguen" casi (comma 3-bis dell’Art.26 del D.Lgs .

81/2008):

� mera fornitura di materiali o a$ rezzature;

� servizi di natura intelle$ uale (consulenze, sorveglianza sanitaria, a( vità informa"che, etc);

� lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai cinque uomini-giorno1, sempre che essi non

compor"no rischi derivan" dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro

dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazze# a Ufficiale n. 81

del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di a( vità in ambien" confina", di cui al regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 14 se# embre 2011, n. 177 , o dalla presenza di agen"

cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi

par"colari di cui all’allegato XI del presente decreto.

Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione

degli appal" rela"vi a servizi e forniture”, per gli appal" su riporta" è possibile escludere

1 Per uomini-giorno s’intende l’en"tà presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate

di lavoro necessarie all’effe$ uazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco temporale di un

anno dall’inizio dei lavori (art. 26 comma 3bis- D.Lgs 81/08)
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preven!vamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente s!ma dei cos! della sicurezza, salvo i

casi in cui siano necessarie a( vità o procedure susce( bili di generare interferenza con la fornitura

stessa, come per esempio la consegna di materiale e prodo( nei luoghi di lavoro o nei can"eri con

l’esclusione di quelli ove i rischi interferen" sono sta"valuta" nel pian o di sicurezza e coordinamento.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
� D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di a$ uazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109”;

� Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il capitolato

generale d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'ar"colo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994,

n. 109, e successive modificazioni · D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384 “Regolamento di semplificazione

dei procedimen" di spese in economia”;

� “Linee Guida Itaca per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate dalla Conferenza de lle Regioni

e delle Province autonome il 1 marzo 2006;D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contra(

pubblici rela"vi a lavori, servizi e forniture in a$ uazione delle dire( ve 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

� Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006;

� Schema di regolamento di esecuzione e a$ uazione del Decreto Legisla"vo 12 aprile 2006, n. 163,

approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2007;

� Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e

delega al Governo per il riasse$ o e la riforma della norma"va in materia),

� Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007;Decreto

Legisla"vo 9 aprile 2008, n. 81: A$ uazione dell'ar"colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

� D.Lgs 81/2008: Ar"colo 26: Obblighi connessi ai contra( d’appalto o d’opera o di somministrazione

(rif.: art. 1, comma 2, le$ . s., n. 1, l. n. 123/2007; art. 7 d.lgs. n. 626/1994 modificato dalla l. n.

123/2007). Comma modificato dall’art. 32 del decreto -legge 21/06/2013, n. 69 recante

“Disposizioni urgen" per il rilancio dell'economia” (G.U. n.144 del 21/6/2013 -S.O. n. 50) conver"to

con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63);

� Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contra( pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3

del 5 marzo 2008.
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METODOLOGIA
Alla luce di quanto evidenziato la metodologia a$ uata per l’elaborazione del Documento Unico di

Valutazione delle Interferenze e successivo aggiornamento si ar"cola nelle seguen" fasi opera"ve di

seguito illustrate:

� FASE A: fase in cui l’Amministrazione predispone la gara e la rela"va documentazione a

disposizione delle imprese ai fini della formulazione dell’offerta;

� FASE B: fase preliminare all’aggiudicazione dell’offerta (in caso di gara con criterio di

aggiudicazione economicamente più vantaggiosa) e/o successiva all’aggiudicazione;

� FASE C: fase di esecuzione dell’a( vità.

Per ciascuna fase opera"va si riporta di seguito un diagramma sinte"co del processo a$ uato, con evidenza

delle specifiche so$ ofasi.
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dell’offerta e successivamente allegato al contra $ o d’appalto, in cui, vengono definite le Misure di

Prevenzione da a$ uare al fine di ridurre/eliminare i rischi da interferenza individua", nonché la s"ma dei

rela"vi cos". Il DUVRI cos"tuisce lo strumento che traduce in termini opera"vi gli adempimen" previs"

dalla norma"va, a$ raverso l’organizzazione preven"va del coordinamento delle a( vità appaltate a terzi

rispe$ o a quelle presen" nell’unità produ( va, ovvero specifiche scelte prevenzionali di "po procedurale,

tecnico, pianificatorio. In par"colare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza si ar"cola

come di seguito specificato:

INTRODUZIONE: finalizzata a far comprendere l’ar"colazione e la finalità del documento, i criteri e la

metodologia per l’elaborazione dello stesso;

SEZIONE 1 - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO DELL’APPALTO: finalizzata a fornire una

descrizione puntuale del sito, dei luoghi di lavoro e delle a( vità lavora"ve svolte dal personale della sede

in ogge$ o, dei rischi potenziali presen", della stru$ ura organizza"va preposta alla ges"one della sicurezza ;

SEZIONE 2 – APPALTI: finalizzata a fornire un quadro completo degli appal" in essere presso l’unità

produ( va per la quale il DUVRI viene reda$ o e, per ciascun appalto, i da" ana grafici della di$ a esecutrice,

la descrizione dell’a( vità appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree di lavoro, orario di lavoro,

periodicità, personale impiegato, ecc.);

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA: rappresenta la sezione più rappresenta"va e

significa"va del documento, in quanto finalizzata all’iden"ficazione e valutazione dei rischi da interferenza.

Infa( tale sezione riporterà l’iden"ficazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione

delle a( vità appaltate (cronoprogramma) e delle eventuali interferenze (temporali e logis"che), dei rischi

da interferenza, delle rela"ve misure di prevenzione e protezione da a$ uare al fine di eliminare/ridurre tali

rischi e la s"ma dei cos" della sicurezza da esse derivan";

ALLEGATI: riporterà in allegato tu( quei documen" u"li per lo scambio delle informazioni con le di$ e

appaltatrici rimandando, per una descrizione più approfondita delle stesse, ai documen" specifici quali

DVR, PdE, ecc., inclusi i verbali di sopralluogo e di riunione di coordinamento quali strumen" opera"vi di

integrazione e aggiornamento in corso d’opera del documento stesso.
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI

Il DUVRI quale strumento opera"vo di ges"one e controllo, dal punto di vista prevenzionis"co, delle

a# vità appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che necessità di aggiornamento

costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di espletamento della procedura negoziale

che di esecuzione delle a( vità appaltate a terzi.

In par"colare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase opera"va,

subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del DUVRI:

� nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di aggiudicazione

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offeren" presen"no varian" tali da implicare la

rideterminazione degli oneri di sicurezza per l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da interferenza;

� nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di cooperazione

e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al contra$ o, emerga la

necessità di apportare modifiche al documento già posto a base d’appalto;

� nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contra$ o derivan" da

intervenute esigenze di cara$ ere tecnico, logis"co ed organizza"vo nei casi stabili" dal codice,

cambiamen" tali da implicare l’aggiornamento del DUVRI e la rideterminazione degli oneri di

sicurezza per interferenza;

� ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appal" in essere presso l’unità

produ( va una nuova di$ a esecutrice che modifichi le condizioni di interferenza già valutate;

� ogni volta che avvengano cambiamen" rela"vi all’unità produ( va (figure coinvolte nella ges"one

della sicurezza, variazioni di "po funzionale e logis"co, ecc.).

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase

immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varian" proposte d alle imprese

offeren" e/o della di$ a aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito della segnalazione da parte

delle proposte intercorse, informazioni e da" rela"vi alle stesse tramite incontri e sopralluoghi congiun".

Pertanto risulta di par"colare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’ a# vità di

coordinamento e cooperazione prevista dalla norma"va fra Datore di Lavoro commi$ ente ed i responsabili

delle imprese appaltatrici.

Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio di ogni nuova a( vità appaltata

coinvolgendo anche le altre imprese appaltatrici già operan" nell’unità produ( va con rela"ve riunioni di

Coordinamento periodiche all’inizio delle a( vità e, se necessario, in corso d’opera.



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE
DEI RISCHI DA INTERFERENZA

NCON364_UP1 Art. 26 D.Lgs. 81/2008

Ente/Amm.ne Comune di Acqui Terme

Appalto Servizio di pulizia locali adibiti ad attività di pertinenza

emissione: ottobre/2018 revisione n°: 00 Pag.

SINTESI – SINTMED – SINTECNIC – CSA – NIER 21/40

SEZIONE 1

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE/SEDE OGGETTO

DELL’APPALTO
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1.1 AMMINISTRAZIONE APPALTANTE

DATI IDENTIFICATIVI

Amministrazione Comune Acqui Terme

Indirizzo Piazza Levi, 12 – 15011 Acqui Terme (AL)

Recapi" telefonici

Se$ ore/a# vità Amministrazione pubblica

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA

Datore di Lavoro Do$ . Armando Ivaldi

RSPP Ing. Stefano Baitone

MC Do$ .ssa Federica Giacchero

RLS Sig. Roberto Nunzi

Natura dell’appalto Servizio di pulizia locali adibiti ad attività di pertinenza

Dott. Barbero Matteo

Dott. Camarota Gianfranco

Dott. Aragno Marco

Gavazza Sheila Sonia
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1.2 DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERÀ L’APPALTO

I servizi verranno svol" presso le seguen" sedi comunali:

- Palazzo Comunale – Piazza Levi, 12

- Palazzo Robellini - Piazza Levi, 6

- Immobile sede Corpo di Polizia Municipale e Ufficio Commercio – P. za Dolermo ex Caserma C.

Ba( s"

- Immobile sede Biblioteca Civica – Via M. Ferraris, 15

- Locali immobile ex Stabilimento Kaimano

- Immobile sede Ufficio Assistenza ed Economato

1.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE

La di$ a affidataria dovrà svolgere i servizi richies" garantendo:

� Servizio di pulizia locali adibi" ad a( vità di per"nenza del Comune di Acqui Terme
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1.4 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA

RUOLI E RESPONSABILITÀ PER LA SICUREZZA DELL’UNITÀ PRODUTTIVA/S EDE DI LAVORO

La stru$ ura organizza"va della sicurezza dell'unità produ( va in ogge$ o, che, a vari livelli, è chiamata alla

realizzazione della poli"ca di prevenzione, nel rispe$ o delle norme vigen", è la seguente:

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SIC UREZZA

Datore di Lavoro Do$ . Armando Ivaldi

Responsabile del Servizio di Prevenzione,
Protezione e Sicurezza

Ing. Stefano Baitone

Medico Competente Do$ .ssa Federica Giacchero

Coordinatore / Squadra ges"one
emergenze

Come da Piani di emergenza

Adde( Squadra ges"one emergenze Come da Piani di emergenza

Dott. Barbero Matteo

Dott. Camarota Gianfranco

Dott. Aragno Marco
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SEZIONE 2 APPALTI



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE
DEI RISCHI DA INTERFERENZA

NCON364_UP1 Art. 26 D.Lgs. 81/2008

Ente/Amm.ne Comune di Acqui Terme

Appalto Servizio di pulizia locali adibiti ad attività di pertinenza

emissione: ottobre/2018 revisione n°: 00 Pag.

SINTESI – SINTMED – SINTECNIC – CSA – NIER 26/40

2.1 PREMESSA
La presente sezione è finalizzata a fornire un quadro completo degli appal" in essere presso l’unità

produ( va per la quale il DUVRI viene reda$ o e, per ciascun appalto, i da" anagrafici della di$ a esecutrice,

la descrizione dell’a( vità appaltata e la modalità di esecuzione della stessa (aree di lavoro, orario di lavoro,

periodicità, personale impiegato, ecc.).

2.2 ELENCO DEGLI APPALTI

DITTA APPALTATRICE
OGGETTO

DELL’APPALTO

DURATA APPALTO

INIZIO FINE Durata

In fase di affidamento Servizio di pulizia locali
adibiti ad attività di
pertinenza

CARATTERISTICHE TECNICHE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

Durante tu$ o il periodo di svolgimento dell’appalto dovrà essere garan"ta la migliore fruibilità dei servizi al

pubblico a$ raverso un’organizzazione o( male delle risorse umane e delle professionalità in relazione ai

servizi eroga"nelle diverse aree funzionali .
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2.3 LE DITTE APPALTATRICI

DITTA APPALTATRICE:

RAGIONE SOCIALE

SEDE LEGALE

C.F. P. IVA

TELEFONO/FAX

SETTORE/ATTIVITÀ

REFERENTE PER I LAVORI IN APPALTO

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA

OGGETTO DELL’APPALTO

(DESCRIZIONE SINTETICA)

DURATA DELL’APPALTO (DATA)

AREA LAVORI: PIANO, (AREA SPECIFICA)

NUMERO LAVORATORI

(PERSONALE IMPIEGATO PER LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI

IN APPALTO)

ORARIO DI LAVORO

(possono essere individuate più fasce orarie)

PERIODICITÀ DEI LAVORI
quo"diana se# manale mensile variabile

ý ¨ ¨ ¨

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO DELL’APPALTO
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SEZIONE 3

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA
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3.1 PREMESSA
La presente sezione cos"tuisce la parte più rappresenta"va e significa"va del documento, in quanto

finalizzata all’iden"ficazione e valutazione dei rischi da interferenza. Infa( tale sezione riporterà

l’iden"ficazione e descrizione, sulla base dell’organizzazione e pianificazione delle a( vità appaltate e delle

eventuali interferenze (temporali e logis"che), dei rischi da interferenza, delle rela"ve misure di

prevenzione e protezione da a$ uare al fine di eliminare/ridurre tali rischi e la s"ma dei cos" della sicurezza

da esse derivan".

3.2 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZE

La tabella di seguito riportata individua i rischi generali prevedibili derivan" dalle a( vità affidate e le

misure di prevenzione e protezione minime da ado$ are, da parte dell’impresa appaltatrice e del

Commi$ ente rispe( vamente , per eliminare oppure, ove ciò non fosse possibile, minimizzare tali rischi.

ATTIVITA’/FASE
OPERATIVA

RISCHI
DA INTERFERENZE

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE
DELL’IMPRESA APPALTATRICE

MISURE DA DOTTARE DA
PARTE DEL COMMITTENTE

AFFIDAMENTO DI

LAVORI AD IMPRESE

ESTERNE

Conta$ o
“rischioso” tra il
personale
dell’appaltatore e il
personale operante
presso le stru$ ure
regionali (dipenden",
di$ e appaltatrici) e
visitatori

Le imprese devono a$ enersi
scrupolosamente alle disposizioni
contenute nel presente DUVRI e a
quelle indicate nel rela"vo verbale di
cooperazione e coordinamento
reda$ o prima dell’inizio dei lavori
Non si potrà iniziare alcuna a( vità in
regime di appalto o subappalto, se non
a seguito di avvenuta approvazione del
DUVRI e so$ oscrizione dell’apposito
Verbale di Cooperazione e
Coordinamento.

Il Commi$ ente promuove la
cooperazione e il
coordinamento effe$ uando
prima dell’inizio dei lavori la
riunione di coordinamento (alla
quale farà seguito il verbale di
coordinamento).
Nel corso dell’incontro
provvederà a informare le
imprese sulle misure da
ado$ are per eliminare i rischi
da reciproche interferenze.
L’a( vità lavora"va delle varie
imprese dovrà essere
organizzata in modo tale da
non generare (per quanto
possibile) sovrapposizioni
spaziali (lavori in aree separate)
e temporali (lavori in orari
diversi), con le altre imprese e
con il personale di Regione
Piemonte.

TRANSITO, MANOVRA E

SOSTA DI

AUTOMEZZI NELLE AREE

ESTERNE.

Impa( tra
autoveicoli,
inves"men"di
pedoni.

Le imprese devono concordare
preven"vamente con il Commi$ ente
le modalità di accesso e i percorsi
interni da u"lizzare.
Nelle aree esterne, durante la
manovra o transito con automezzi è
obbligatorio procedere lentamente. In
par"colare nelle operazioni di
retromarcia, in assenza di segnalatore

Tu$ o il personale operante
presso la stru$ ura e i visitatori
sono tenu"

- a rispe$ are i divie" e la
segnale"ca presente.

- a non transitare o sostare
dietro autoveicoli in fase di
manovra.
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ATTIVITA’/FASE
OPERATIVA

RISCHI
DA INTERFERENZE

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE
DELL’IMPRESA APPALTATRICE

MISURE DA DOTTARE DA
PARTE DEL COMMITTENTE

acus"co è opportuno segnalare la
manovra con il clacson.
Parcheggiare il veicolo in modo che sia
rido$ o al minimo l’ingombro della via
di transito.
In caso di scarsa visibilità accertarsi
che l’area sia libera da pedoni anche
facendosi aiutare da persona a terra.
Prima delle operazioni di carico/scarico
assicurarsi che il veicolo sia a motore
spento e con freno a mano inserito.
E’ assolutamente vietato stazionare,
anche temporaneamente, in
prossimità delle uscite di emergenza o
ostruire le stesse con qualsiasi
materiale.
Il conferimento di materiali ed
a$ rezzature di lavoro, deve avvenire
negli orari ed in prossimità dagli
ingressi concorda" con il referente
dell’appalto .

CARICO/SCARICO E

MOVIMENTAZIONE DI

MATERIALI E MERCI

Rischi da deposito
di materiali/merci:
ur", inciampo,
schiacciamen"

Qualora sia necessario depositare
momentaneamente i           carichi
all’esterno in apposita area riservata,
appoggiarli su superfici piane
verificando che gli stessi siano stabili e
sicuri in modo che non si verifichi il
loro rovesciamento, scivolamento o
rotolamento.
Qualora siano impilate scatole o
pallets l’altezza raggiunta non deve
essere eccessiva e comunque tale da
non comportare rischi di
rovesciamento o caduta.
E’ vietato effe$ uare le operazioni di
scarico e carico in prossimità delle
uscite non preposte allo scopo.
Qualora le sudde$ e operazioni siano
già stata iniziate devono essere
immediatamente sospese e riprese
solo dopo aver avuto esplicita
autorizzazione da parte del
Commi$ ente .

Tu$ o il personale operante
presso la stru$ ura e i visitatori
sono tenu" a

- non transitare o sostare in
prossimità di materiali
deposita".

DEPOSITO DI MATERIALI

E ATTREZZATURE

Rischi da deposito
di materiali/merci:
ur", inciampo,
schiacciamen"

Ingombro di
percorsi d’esodo e
uscite d’emergenza

Non intralciare con
materiali/a$ rezzature i passaggi
nonché le uscite di emergenza e le vie
che a queste conducono.
U"lizzare esclusivamente i locali o gli
spazi messi a disposizione dal
Commi$ ente e des"na" al deposito

Ove necessario per le
cara$ eris"che dei lavori
dovranno essere defini" con il
referente dell’appaltatore
eventuali luoghi di stoccaggio
temporaneo di materiali /
a$ rezzature.
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ATTIVITA’/FASE
OPERATIVA

RISCHI
DA INTERFERENZE

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE
DELL’IMPRESA APPALTATRICE

MISURE DA DOTTARE DA
PARTE DEL COMMITTENTE

dei materiali.
Segnalare il deposito temporaneo di
materiali mediante cartellonis"ca
mobile.

Tu$ o il personale operante
presso la stru$ ura e i visitatori
sono tenu"

- a rispe$ are i divie" e la
segnale"ca presente.

ACCESSO ALLE AREE

OGGETTO DI LAVORI.

Presenza di
personale operante
presso le stru$ ure
regionali (dipenden",
di$ e appaltatrici) e
visitatori nelle aree
ogge$ o dei lavori in
appalto.

L’impresa, laddove le lavorazioni
ogge$ o di appalto lo richiedano,
provvede a delimitare/confinare le
aree di lavoro, a richiedere
(preven"vamente l’inizio dei lavori) di
far sgomberare l’area dal personale di
Regione Piemonte e a porre specifica
segnale"ca informando il referente del
Commi$ ente e fornendogli specifiche
informazioni sui rischi introdo( (es.
rischio ele$ rico, sostanze pericolose,
polveri, rumore, ur" e inves"mento
ecc.).
Installazione della cartellonis"ca
indicante il divieto di accesso e i rischi
collega" alle lavorazioni in corso.

Tu$ o il personale operante
presso la stru$ ura e i visitatori
sono tenu" a:
- rispe$ are le delimitazioni e la
segnale"ca collocata
dall’impresa.
- rispe$ are le indicazioni di
sgombero degli uffici/locali di
lavorazione in caso l’impresa
ne richieda la necessità.
- non u"lizzare a$ rezzi o
macchinari di proprietà
dell’impresa

SMALTIMENTO RIFIUTI

Presenza di
materiale di rifiuto
sul luogo di lavoro
o di transito del
personale operante
presso la stru$ ura
e dei visitatori

E’ obbligo dell’impresa provvedere allo
smal"mento di tu( i rifiu" delle
lavorazioni e forniture di materiali (es.
imballaggi).
Terminate le operazioni il luogo va
lasciato pulito e in ordine.
Lo smal"mento di residui e/o sostanze
pericolose deve avvenire secondo la
norma"va vigente.
L’eventuale conferimento dei rifiu"

deve avvenire presso impian"

autorizza"

GESTIONE DELLE

EMERGENZE

Mancata
conoscenza del
piano di emergenza
e delle rela"ve
procedure da parte
del personale di
imprese esterne.
Ingombro vie di
esodo e rimozione
o spostamento
presidi an"ncendio.

Le operazioni in loco devono essere
sempre comunicate in an"cipo e
concordate con il personale preposto
al controllo dell’appalto, in par"colare
numero e nomina"vi dei lavoratori
dell’impresa presen" nella sede e del
piano/zona di lavoro.
Prima di iniziare l’a( vità ciascun
lavoratore dell’impresa che opera
all’interno della stru$ ura comunale
deve prendere visione dei luoghi ed
individuare in modo chiaro i percorsi di
emergenza, le vie di uscita ed i presidi
an"ncendio.
Durante un’emergenza i lavoratori
dell’impresa si dovranno a$ enere alle
disposizioni impar"te dagli adde(

Il Commi$ ente me$ e a
disposizione delle imprese il
piano di emergenza, le
istruzioni per l’evacuazione e
l’indicazione degli adde( alla
squadra di emergenza.
Qualora ricorrano condizioni
inderogabili che rendano
necessaria la chiusura di una
uscita di emergenza o di una
via di esodo, occorre
individuare i percorsi di esodo
alterna"vi e informare, tu$ o il
personale presente nella sede
sulle nuove procedure
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ATTIVITA’/FASE
OPERATIVA

RISCHI
DA INTERFERENZE

MISURE DA ADOTTARE DA PARTE
DELL’IMPRESA APPALTATRICE

MISURE DA DOTTARE DA
PARTE DEL COMMITTENTE

incarica" alla ges"one dell’emergenza
presen" nella sede.
Non ingombrare le vie di esodo e i
corridoi ma lasciarli sempre liberi in
modo da garan"re il deflusso delle
persone in caso di evacuazione.
Non spostare o occultare i mezzi di
es"nzione e la segnale"ca di
emergenza che devono sempre essere
facilmente raggiungibili e visibili.
Qualora per mo"vi inderogabili sia
necessario rendere impra"cabili
temporaneamente delle vie o uscite di
emergenza, informare
preven"vamente il referente del
Commi$ ente affinché siano trova"

percorsi alternativi e data
comunicazione a tu( gli occupan" la
sede delle nuove disposizioni.



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE
DEI RISCHI DA INTERFERENZA

NCON364_UP1 Art. 26 D.Lgs. 81/2008

Ente/Amm.ne Comune di Acqui Terme

Appalto Servizio di pulizia locali adibiti ad attività di pertinenza

emissione: ottobre/2018 revisione n°: 00 Pag.

SINTESI – SPM – ARCHÈ – CSA TEAM – IAL CISL NAZIONALE 33/40

3.3 RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZE

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

DITTA/UTENZA ATTIVITÀ
AREA DI

LAVORO

RISCHI INTRODOTTI

NELLE AREE
INTERFERENZE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

VERIFICA

ATTUAZIONE

DA ATTUARE A

CURA DEL

COMMITTENTE E

DEL ENTE CHE

DETIENE LA

DISPONIBILITÀ

DEI LUOGHI

DA ATTUARE DA PARTE

DELL’IMPRESA

APPALTATRICE

IN FASE DI GARA

Servizio di

pulizia locali

Comune
Acqui
Terme

Urti,
caduta di materiali,

scivolamento,
caduta a livello,

inciampo,
investimenti
proiezione di
schegge e

materiali, polveri,
esposizione ad
agenti chimici
(prodotti per

pulizia)
Interferenze

di tipo
logistico

Coordinare gli
interventi al

fine di gestire
l’insorgere di
interferenze.

Sensibilizzare
il

personale nel

merito alle
segnalazioni
poste dalla

ditta
appaltatrice.

L’impresa appaltatrice

prende le necessarie

misure di prevenzione

e protezione collettiva

atte ad evitare il

contatto pericoloso tra

soggetti non addetti ai

lavori e agenti fisici e\o

meccanici derivanti

dalle lavorazioni.

L’impresa appaltatrice

utilizza attrezzature

conformi alle normative

vigenti ed i lavoratori

sono informati/formati

ed addestrati all’uso.

L’impresa appaltatrice
provvede a delimitare

idoneamente le aree di
intervento tramite
cartellonistica e\o

transenne e\o nastro
bianco e rosso

Figura
incaricata dal

DL
Servizio di
fornitura di

detergenti ed
altri strumenti

UTENZA

PUBBLICA -

Arrotamento
(nelle aree
esterne)

PERSONALE

COMUNALE

Supervisione
all’esecuzione
del contratto

Arrotamento
(nelle aree
esterne)

Misure preventive generali da adottare:
Non intralciare con materiali/attrezzature i passaggi.
Utilizzare per l’espletamento del servizio attrezzature/macchinari conformi alla normativa vigente di sicurezza.
Utilizzare esclusivamente le zone messe a disposizione dal Committente destinati a spogliatoio e deposito di materiali ed attrezzature.
Effettuare le attività secondo specifiche procedure di coordinamento (con il Committente e le ditte appaltatrici) ai fini della gestione delle
emergenze.
Individuare percorsi a minor rischio di interferenza per la movimentazione delle attrezzature e dei materiali all’interno del cimitero.
Utilizzare l’area di accesso e le aree di carico/scarico dei materiali indicate dal Committente
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  DA ATTUARE DA PARTE DELL’IMPRESA APPALTATRICE

� Delimitazione dell’area interessata dalle a( vità con idonea recinzione e segnale"ca a$ e ad

impedire l’accesso da parte degli uten" , del personale presente e ai non adde( . La segnale"ca

non deve essere rimossa fino al ripris"no della situazione normale.

� Il personale non deve abbandonare o lasciare incustodite le a$ rezzature u"lizzate durante il lavoro.

� Alla fine dell’intervento la zona interessata deve essere lasciata sgombra e pulita.

� Durante la circolazione con automezzi per trasporto di materiali, strumen", rifiu", mantenere una

velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presen" o gli altri automezzi (procedere a

passo d’uomo. In caso di manovre retromarcia o quando la manovra risul" par"colarmente difficile

per spazi rido( , scarsa visibilità, ecc. farsi coadiuvare da un collega a terra.)

� Devono essere impiega" a$ rezzi e macchi ne che rispe$ ano le norme vigen", che riducano al

minimo la produzione e la diffusione di polveri.

� Raccogliere e smal"re rifiu" secondo le norme vigen". Evitare durante le fasi di u"lizzo di prodo(

chimici per nebulizzazione di irrorare il prodo$ o in aria, accertandosi di non spruzzare i prodo(

nelle aree esterne, valutando anche le condizioni del vento, avvisare sempre il personale in transito

durante le operazioni di irrigazione e/o uso prodo( chimici irrora", anche con cartellonis"ca

specifica. Evitare di lasciare prodo( chimici incustodi" ,dopo le operazioni evitare di lasciare i

prodo( in aree ove terzi possono venirne a conta$ o, richiudere sempre i contenitori dopo l’uso ed

evitare tassa"vamente di u"lizzare contenitori diversi dagli originali per stoccaggi o manipolazione

dei prodo( . Lo smal"mento dei prodo( dovrà essere effe$ uato come da prescrizioni di legge.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  DA ATTUARE A CURA DEL COMMITTENTE

� Coordinare gli interven" al fine di gestire l’insorgere di interferenze.

� Sensibilizzare il personale nel merito alle segnalazioni poste dalla di$ a appaltatrice.
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3.4 COSTI DELLA SICUREZZA

Vengono di seguito riporta" i cos" della sicurezza che le Di$ e Appaltatrici dovranno sostenere per me$ e re

in a$ o le specifiche misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale non

sogge( a ribasso a base d’asta, quan"fica" sulla base dell’analisi dei rischi di natura interferenziale

rela"vamente agli appal" sopra menziona". Con specifico riferimento ai cos" della sicurezza si precisa che

sono quan"ficabili come cos" della sicurezza afferen" all’esercizio dell’a( vità svolta da ciascuna Di$ a,

defini" “cos" della sicurezza ex-lege”, quelli riguardan" le misure per prevenire i rischi rela"vi all’a( vità

della Di$ a stessa, mentre sono quan"ficabili come cos" della sicurezza da interferenze, defini" “cos" della

sicurezza contra$ uali”, quelli riguardan" le misure, in quanto compa"bili, di cui all’a rt.7 c.1 del D.P.R.

n°222/2003. Per quanto riguarda i cos" della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da

interferenze, ques" vanno evidenzia" tenendoli dis"n" dall’importo del servizio/lavoro da appaltare e non

sono sogge( a ribasso. Si richiamano, in merito alla quan"ficazione di de( cos", le disposizioni, in quanto

compa"bili, di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia de( cos"

non sono ogge$ o di alcuna verifica essendo sta" quan"fica" e valuta" a monte dall’Amministrazione

Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentan" dei Lavoratori per la Sicurezza e

delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori.

N° COSTO COSTO TOTALE

Delimitazione aree interne ed esterne di
intervento tramite nastro in polietilene bianco
e rosso (rotoli 100 m)

2 5,00 € cad 10,00 €

Segnaletica di sicurezza di avvertimenti,
prescrizioni, divieto ecc., compreso pali o basi
di sostegno per tutta la durata della fornitura

8 10,00 € cad 80,00 €

Riunione di coordinamento
2 50,00 € ora 100,00 €

TOTALE 190,00 €

Per i cos" della sicurezza afferen" all'esercizio dell'a( vità svolta dall'impresa aggiudicataria, resta

immutato l'obbligo, gravante su di essa, di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere

all'a$ uazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. La di$ a aggiudicataria del

servizio può presentare proposte di integrazione alla presente valutazione dei rischi, ove ritenga di pot er

meglio garan"re la sicurezza nell'ambito dello svolgimento del servizio sulla base della propria esperienza.
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REGOLAMENTO INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI APPALTI

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori presso gli

immobili nonché eventuali lavori da Voi realizza" nell’ambito del nostro ciclo produ( vo, dovranno essere

svol" so$ o la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per eventuali danni a

persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare nell’esecuzione dei lavori

stessi, saranno a vostro carico.

Vi chiediamo di adempiere tassa"vamente alle seguen" richieste:

a) o$ emperare agli obblighi specificatamente previs"dalla vigente nor ma"va in materia di salute e

sicurezza sul lavoro;

b) rispe$ are le norma"ve vigen" in campo ambientale applicabili alla Vostra a( vità;

c) garan"re:

� un contegno corre$ o del vostro personale sos"tuendo coloro che non osservano i propri doveri;

� l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e a$ rezzature di Vostra proprietà e in conformità alle

norme di buona tecnica;

d) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e

assicura"va (INAIL, INPS, ecc.);

e) dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenu" ad esporre de$ a

tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008)

f) rispe$ are le disposizioni più avan" riportate.
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA

Il Vostro personale è sogge$ o all’osservanza di tu$ e le norme e regolamen" interni della nostra sede.

In par"colare:

a) L’impiego di a$ rezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’Amministrazione è di norma vietato.

Eventuali impieghi, a cara$ ere eccezionale, devono essere di volta in volta preven"vamente autorizza".

b) La custodia delle a$ rezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della

nostra sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle rela"ve

incombenze.

c) La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consen"to solo

per il tempo stre$ amente necessario allo scarico dei materiali e strumen" di lavoro. Vi preghiamo di

istruire i conducen" sulle eventuali disposizioni vigen" in materia di circolazione all’interno delle aree

di per"nenza dell’Amministrazione e di esigerne la più rigorosa osservanza.

d) L'accesso all’edificio del personale afferente a di$ e appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi

dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori a Voi commissiona".

e) L’orario di lavoro dovrà di norma rispe$ are l’orario con cordato con il Referente dell’appalto, anche al

fine di eliminare o ridurre i rischi interferen".

f) A lavori ul"ma", dovrete lasciare la zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta

e ro$ ami (smal"" a vostro carico secondo la norma"va di legge), fosse o avvallamen"pericolosi, ecc.
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO
Come stabilito dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’osservanza di tu$ e le norme in materia di Sicurezza e di

Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tu$ e le rela"ve misure di tutela e della adozione delle

cautele prevenzionis"che necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o

a( vità.

Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di informarci su eventuali rischi derivan" dalla Vostra a( vità che

potrebbero interferire con la nostra normale a( vità lavora"va. A tale scopo vi chiediamo di consegnare

copia della Valutazione dei rischi per l’esecuzione delle a( vità presso il nostro immobile o de l Piano

opera"vo della sicurezza.

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme par"colari: disciplina interna”, Vi

invi"amo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le

seguen" note riportate a "tolo esclusivamente esemplifica"vo e non esaus"vo:

� Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento

� Obbligo di a$ enersi scrupolosamente a tu$ e le indicazioni segnale"che ed in specie ai divie" contenu"

nei cartelli indicatori e negli avvisi da"con segnali visivi e/o acus"ci.

� Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori.

� Obbligo di non tra$ enersi negli ambien"di lavoro al di fuori dell’orario stabilito.

� Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive.

� Divieto di compiere, di propria inizia"va, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e

che possono perciò comprome$ ere anche la sicurezza di altre persone;

� Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, di u"lizzare mezzi ignifughi o fumare nei luoghi con

pericolo di incendio o di scoppio ed in tu( gli altri luoghi ove vige apposito divieto;

� Obbligo di usare i mezzi prote( vi individuali;

� Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumen"o abbigliamento che, in relazione alla natura delle

operazioni da svolgere, possono cos"tuire pericolo per chi lo indossa;

� Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;

� Obbligo di impiegare macchine, a$ rezzi ed utensili risponden" alle vigen" norme di legge;

� Divieto di passare so$ o carichi sospesi;

� Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei disposi"vi di sicurezza o l’esistenza di

condizioni di pericolo (adoperandosi dire$ amente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie

competenze e possibilità, per l’eliminazione di de$ e deficienze o pericoli).
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Allegato 2

Condivisione e presa visione del Documento
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CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO

Il presente documento, reda$ o in applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 art 26, cos"tuisce parte integrante del

Contra$ o di Appalto di ogni appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore informazione.

E’ rela"vo solo ai rischi residui dovu" ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte

nell’esecuzione dei rispe( vi appal" e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o dei

singoli lavoratori autonomi.

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significa"ve modifiche ai process i lavora"vi e/o

introduzione di nuovi rischi, all’a$ o della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di coordinamento

inde$ e dal Commi$ ente.

Le misure di coordinamento e cooperazione tra il Datore di Lavoro della Sede dell’Amministrazione

interessata, quello dell’Aggiudicataria e quelli delle Di$ e Appaltatrici già operan" nella Sede, sono state

chiarite, approvate e condivise dai presen" e a$ raverso la so$ oscrizione del presente documento vengono

formalizzate.

COMMITTENTE FIRMA DATA

DOTT. ARMANDO IVALDI

IMPRESA APPALTATRICE
FIRMA DATA

In fase di affidamento

Dott. Barbero Matteo


